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Pensioni, Istat: il 56,5% degli assegni è stato erogato a donne

Secondo l'istituto di statistica però le donne, pur rappresentando il 53% dei pensionati (8,8 milioni su 16,7 milioni) e più della metà delle pensioni, percepiscono solo il 44% degli oltre 258 miliardi di euro erogati
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Nel 2010, dei 23.763.023 trattamenti pensionistici il 56,5% è stato erogato a donne e il 43,5% a uomini.

Le donne, pur rappresentando il 53% dei pensionati (8,8 milioni su 16,7 milioni) e più della metà delle pensioni, percepiscono solo il 44% degli oltre 258 miliardi di euro erogati, mentre il 56% è destinata agli uomini.

L'importo medio annuo delle prestazioni di titolarità maschile ammonta a 14.001 euro, il 65,3% in più di quello delle pensioni di titolarità femminile, che si attesta a 8.469 euro.

La crescente prevalenza del genere femminile all'aumentare del numero di trattamenti percepiti fa sì che il divario tra uomini e donne si riduca al 43,6% se calcolato sul reddito pensionistico medio, pari a 18.435 euro per gli uomini e 12.840 per le donne.

Tra il 2000 e il 2010, i differenziali degli importi medi delle pensioni e dei redditi pensionistici tra uomini e donne sono cresciuti, rispettivamente, di 5,4 e 2,3 punti percentuali.

Oltre la metà (54,8%) delle donne percepisce meno di mille euro, contro un terzo (34,9%) degli uomini.

Il numero degli uomini (597 mila) che percepiscono un reddito pensionistico mensile pari o superiore ai 3000 euro è di oltre tre volte più elevato di quello delle donne (180 mila).

Le disuguaglianze più marcate si osservano tra le regioni del Nord, sia con riferimento agli importi medi delle singole prestazioni sia in relazione al reddito pensionistico dei beneficiari.

Il rapporto tra il numero di pensionati e quello della popolazione occupata - rapporto di dipendenza - è a svantaggio delle donne: 93,3 pensionate ogni 100 lavoratrici, a fronte di 55,9 pensionati ogni 100 lavoratori. 



A cura di : Istat
Periodo di statistiche per l’ Inps, ed infatti si alternano i dati che individuano importo medio delle pensioni erogate, chi sono i beneficiari delle pensioni più alte, la localizzazione geografica, ecc.  Per quanto riguarda invece i lavoratori ancora in attività, lo stipendio medio si aggira intorno ai 1.300 euro con forti differenze tra uomini e donne. Quest’ ultime infatti a parità di mansioni arrivano a percepire anche il 20 per cento in meno. Penalizzati anche i giovani lavoratori, visto che lo stipendio dei neo assunti nei primi due anni non arriva a superare i 900 euro. Infatti , secondo le statistiche, solo dopo circa 20 anni lavorativi, gli stipendi arrivano a superare quota 1.300 euro.

Per quanto riguarda le pensioni invece recentemente si è scoperto come circa una pensione su due sia sotto i 500 euro. Dati tutto sommato non esaltanti visto anche la crescita della spesa Inps, che nel 2010 ha segnato un più 2,3 per cento. Nel dettaglio occorre naturalmente anche considerare che almeno il 22 per cento delle pensioni erogate dall’ istituto previdenziale sia di natura assistenziale, mentre il restante  78 per cento è dovuto per trattamenti pensionistici, servendo oltre 14 milioni di pensionati. Di questi circa  Il 65,6% è costituito da trattamenti di vecchiaia e anzianità; il 9,2% da pensioni di invalidità e inabilità e il 25,2% da pensioni ai superstiti. Il regime di liquidazione retributivo si applica al 93,4% delle prestazioni pensionistiche vigenti.

Peraltro l’ istituto pensionistico ha recentemente fornito anche il quadro completo dell’ entità delle pensioni erogate. Sono i piloti e gli assistenti di volo , i lavoratori che una volta andati in pensione percepiscono la pensione più alta, visto che arrivano a percepire oltre 3500 euro al mese, superati solo dai dirigenti di azienda il cui imponibile annuo è mediamente sui  45.300 euro. In fondo alla classifica troviamo gli ex inquadrati come collaboratori a progetto con pensione che molte volte non superano i 100 euro mensili, ed i preti il cui imponibile annuo è di circa 7500 euro. Per gli ex coltivatori diretti la media dei trattamenti di pensione è di 7.940 euro, al livello di quella degli artigiani (7.937 per oltre 1,5 milioni di trattamenti). Per gli esercenti attività commerciali si registrano 1.370.400 prestazioni con una media di 9.196 euro all’anno. In totale considerando le pensioni  erogate nel complesso dai fondi e dalle gestioni previdenziali l’ importo medio erogato per pensione è di 10.946 euro , un dato molto elevato rispetto alle pensioni comunque erogate per conto dello Stato, visto che il valore medio in questo caso è di circa 4800 euro. Nel complesso nel 2010 sono stati erogati oltre 15,9 milioni di trattamenti pensionistici e la spesa totale è stata di 165.600 milioni di euro per la totalità dei trattamenti.



Tratto da http://www.borsaedintorni.it/economia/inps-erogate-oltre-159-milioni-di-pensioni/#ixzz26db0Eixk
